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Questo laboratorio si è caratterizzato co-
me reale momento interdisciplinare: at-
traverso i giochi di movimento, gli alunni 
sono stati condotti a lavorare su più 
aspetti dell’apprendimento e della rela-
zione (aspetto motorio, linguistico- 
espressivo, comunicativo e consapevo-
lezza di sé).  

Esso ha prodotto evidenti risultati po-
sitivi sia nelle dinamiche di gruppo, 
sia su alcuni aspetti delle peculiarità  
individuali degli alunni: ascolto di sé  

e degli altri, autocontrollo delle azioni del proprio 
corpo, capacità di iniziativa personale, capacità di 
decidere e scegliere, collaborazione, ecc. 



Si è trattato di un percorso ambi-
zioso, che ha una valenza soprat-
tutto educativa, ma con importanti 
ricadute sul piano della didattica e 
dell’apprendimento. 
Alcune attività, in particolare, han-
no fatto emergere, attraverso il gio-
co di movimento, potenzialità, doti 
e limiti di ciascun alunno, offrendo 
nel contempo, indicazioni e possi-
bilità per potenziare le prime e su-
perare i secondi. Si è trattato di un 
percorso preciso nelle finalità, 
strutturato nelle attività proposte e 
condotto con competenza profes-
sionale da Severino Cinzia. 
 
 
 
Gli alunni si sono avvicinati all’ope-
ra del drammaturgo inglese attra-
verso la lettura di stralci della me-
desima e la presentazione di diversi 
personaggi: Prospero, Miranda, 
Ferdinando, Ariel, Alfonso…. Alcuni 
passaggi, suggeriti dal testo di rife-
rimento, hanno permesso di esplo-
rare il proprio movimento attraver-
so la pratica degli schemi motori di 
base, dei propri sensi e delle pro-
prie strutture, dello spazio interno 
ed esterno e delle potenzialità mu-
sicali del movimento stesso in una 
modalità sempre guidata dalle si-
tuazioni di vissuto suggerite dal 
racconto. 





Con le lezioni aperte/
dimostrative rivolte ai 
genitori (venerdì 31 
gennaio e lunedì 3 
febbraio), si sono 
concluse le attività 
previste all’interno di 
questo Progetto. 
 
 
 
 

La partecipazione delle famiglie è stata nu-
merosa e molto gradita; la curiosità tanta e 
la diponibilità da parte dei genitori a la-
sciarsi coinvolgere veramente notevole. 
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